
Servizio Clienti - Tel. 02 63797510
mail: servizioclienti@corriere.itFONDATO NEL 1876

Milano, Via Solferino 28 - Tel. 02 62821
Roma, Via Campania 59/C - Tel. 06 688281

www.corriere.it
99

7
7
1
1
2
0

7
7
1
1
2
0

4
9
8
0
0
8

4
9
8
0
0
8

9
0
8
0
4

9
0
8
0
4

In ItaliaEURO 1,50 ANNO 144 - N. 184DOMENICA 4 AGOSTO 2019

JERRYCALÀE I (GRANDI) TEMIDELLA SINISTRA

I grandi temi della sinistra.
Non passa giorno che i di-
rigenti del Pd non ingaggi-

no tra loro una guerra fratrici-
da, anche per futili motivi. Poi
ci sono i grandi temi, le scelte
irrinunciabili, la battaglia per-
ché certe idee diventino mag-
gioranza, la lotta contro gli
editti del Viminale Beach. È a
quel punto che interviene An-
na Rita Leonardi, esponente
del Pd calabrese, che insulta
Jerry Calà rassicurandolo «che

il cinema non lo vuole, sem-
plicemente, perché è un creti-
no senza talento».
In un’intervista, Calà (autore,
peraltro, di uno dei film più
brutti della storia del cinema,
«Vita Smeralda») aveva soste-
nuto che il motivo per cui il
suo nome non compariva da
tempo sulle locandine dei
film, era dovuto al fatto che
«non odoro di sinistra». La
querelle va avanti: la Leonardi
dice di aver chiesto scusa al-

l’attore ma, in un video, Calà
l’accusa di aver mentito: «Ha
solo chiamato il mio agente
piagnucolando».
Che morale si può trarre da
questa storiella estiva? La cre-
tineria è connessa al mondo
del pensiero ma lo è ancora di
più a quello dei social: se aves-
simo scarse possibilità di
esprimerci resterebbe confi-
nata al carattere di alcune
idee.
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L’attore
«Leonardi
mente,
non si è
scusata, ha
chiamato
solo ilmio
agente»

● PADIGLIONE ITALIA di Aldo Grasso

di Aldo Cazzullo

L a scena non fece
notizia,ma fu
comunquemolto
spiacevole.

Era una serata di fine ottobre,
a estate quindi finita da
tempo;ma il gruppo era
ancora vestito come a Ibiza,
conmagliette, bermuda,
infradito. Solo che non erano
a Ibiza; erano a Firenze, la
patriamorale degli italiani,
dove sono nate la nostra arte
e la nostra lingua, compreso
«il più bel libro scritto dagli
uomini» (così Borges definì
la Divina Commedia). Erano a
Firenze, ed erano ubriachi, per
la soddisfazione finanziaria
di qualche oste. Non so se
fossero inglesi o, come
suggeriva il loro accento,
americani. So che orinarono
contro l’abside di SantaMaria
del Fiore, ridendo e
schiamazzando, come per una
gara infantile. Non avevano
l’aria di ragazzacci consapevoli
di commettere una volgarità.
Avevano l’espressione di
persone sicure di sé che
esercitano un diritto. Il diritto
di fare quel che gli pare,
compreso imbrattare un
monumento simbolo della
civiltà universale: sorto al
tempo in cui gli uomini non
sapevano più curvare una
cupola, fino a quando un
architetto fiorentino e quindi
italiano ritrovò con una
tecnica nuova quell’arte ben
nota agli antichi romani. Che
cosa lasciava credere a quei
giovani di poter fare quello
che stavano facendo? Era solo
cattiva educazione? O non
piuttosto un senso
di impunità? L’Italia allenta
i freni inibitori dei turisti
stranieri.

continua a pagina 28

Estate e civiltà

IL RISPETTO
CHE I TURISTI
NONHANNO

Sparatoria Almeno 19 vittime, fermato un giovane

Texas, strage al supermarket

A lmeno 19morti, forse 22, anchebambini.
Un’altra sparatoria insanguina l’America

a pochi giorni da quella messa a segno da un
giovane suprematista bianco al food festival
inCalifornia. Teatrodella tragediaunaffollato
supermercato di El Paso, in Texas. Il bilancio
provvisorio parla anche di feriti gravi molto
gravi.Adagireunsolokiller, poi fermatodalla
polizia. Patrick Crusius, 21 anni, di Dallas,
bianco. alle pagine 10 e 11 Soave

Kendall Long (sinistra) abbraccia Kianna Long:la donna era nel Walmart a El Paso, in Texas

Landini: io vado al tavolo di Conte. E Salvini al lido fa il dj

Sicurezza, la fronda5Stelle
ora tiene inansia il governo

Sicurezza e conti, governo in
ansia. Landini: parlo solo con
Conte. da pagina 6 a pagina 9

●GIANNELLI

IL COMMENTO

Ma il Viminale
non è in spiaggia

U n ministro dell’Interno
che a torso nudo fa il dj

sulla spiaggia diMilanoMarit-
tima, mentre cubiste coperte
solo da un ridotto costume
maculato ballano al ritmo del-
l’innodiMameli, è uno spetta-
colo che non si eramai visto.

continua a pagina 7

di Fiorenza Sarzanini

LE INTERCETTAZIONI

«Anche a Sfera
rubo la collana»

«S e non era per quello
che è successo, a Sfera

gli rubavo la collana». I rapina-
tori sono intercettati. «Spray...
la gente tossiva, urlava, cade-
va, ho saltato tre persone fra’».

a pagina 3

di Andrea Pasqualetto

Il Corriere della Domenica
I ricordi di re Giorgio:
vino, amore, coraggio
di Luciano Ferraro
a pagina 23

di Ferruccio de Bortoli
nel settimanale

Domani gratis
Banche e crescita
Quali sono le strade
da percorrere adesso

ADDIOAFEDERICADEBIASI

La pallavolista
che lottava
contro lamalattia

Federica De Biasi aveva 32 an-
ni, da 5 combatteva contro la
malattia. a pagina 19 Farina

di Giuseppe Sarcina

Spray e rapine:
presa la banda
della discoteca
Settearresti, aCorinaldoprovocarono6morti

P er la strage nella discoteca di Corinaldo, la
«Lanterna azzurra» in provincia di Ancona,

sono finiti in manette sette giovani rapinatori
di Modena. L’8 dicembre dell’anno scorso cen-
tinaia di ragazzi aspettavano il concertodi Sfera
Ebbasta. Troppagente inpoco spazio, senza via
di fuga. Perfetto per i banditi dello spray al pe-
peroncino che spruzzarono il gas scatenando il
panico così da poter fare razzia indisturbati. Il
terrore provocò sei morti, 120 furono i feriti.
Dopo la strage ricominciarono subito con i
raid, due di loro l’anno scorso colpirono a Di-
sneylandParis. da pagina 2 a pagina 5 Caccia

L’ANALISI

La propaganda
e il contagio

S edici attacchi soltantonel
2019: dall’emulazione al

contagio. a pagina 11

di Guido Olimpio

di Giusi Fasano e Ilaria Sacchettoni
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L’INTERVISTA

Al mare
Lo stilista e

imprenditore
Giorgio Armani

è nato a
Piacenza: l’11

luglio scorso ha
festeggiato gli

85 anni
(Courtesy

Giorgio Armani)

«Ilmiovinoeiricordi:
coraggiosofindabimbo
locapiscosoloadesso»
Giorgio Armani: «Da piccolo venni ferito da una bomba
Il primo amore a 12 anni: lei morì travolta da un camion
Ho rifatto l’Emporio Caffè diMilano, è un luogo speciale»

U
ncalicedi vinodora-
to apre la porta dei
ricordi di Giorgio
Armani. È il suo vi-
no. Si chiama Oasi,
viene da Pantelleria,
dove re Giorgio è in
vacanza, nella villa

con 7 dammusi e 180 palme. Armani ri-
corda e scrive, e il bicchiere resta pieno.
A 85 anni appena compiuti, non beve
più. Ogni giorno si esercita in palestra e
lavora molto. Mangia poco, ma control-
la ogni dettaglio del suo impero del ci-
bo: 20 tra caffè e ristoranti. Compresi i
milanesi Nobu (dove resta sempre libe-
ro per lui il tavolo 99), l’Armani all’ulti-
mo piano dell’hotel, e l’Emporio da po-
co rivoluzionato. Il piatto del cuore, i
tortelli della mamma, lo trasporta nel
suo mondo da bambino. Quando a Pia-
cenza venne colpito da una bomba della
Grande guerra, trovata in un campo.
Quando morì il suo primo amore, una
ragazzina «dagli occhi esotici», travolta
da un camion. Ora ha capito: «Ero un
combattente, ho avuto coraggio, me ne
accorgo soltanto adesso».
Quando ha deciso di produrre vino a
Pantelleria?
«È stata un’idea inaspettata, cresciuta
senza quasimene accorgessi, comeuna
radice che affondanel terreno eungior-
no fiorisce. Una ventina d’anni fa, ho
comprato dei terreni da aggiungere alla
casa. E mi sono detto: voglio provare a
coltivare delle viti. Le ho fatte arrivare,
piantare e oggi vedo i risultati».
Perché un passito?
«Perché le viti produconouva di Zibib-
bo. E poi perché è un prodotto tipico di
Pantelleria, che racchiude tutto il suo
sole ed è conosciuto nelmondo».
Cosa vuole evocare con il nomeOasi?
«La suggestione del riposo, della soli-
tudine, dell’incontro con gli amici. Oasi
si chiama uno spazio dove amo cenare
nella mia casa. È uno spiazzo che ho ri-
creato ombreggiandolo con le palme
più alte dell’isola, che provengono da
Villa Tasca, Palermo, e che si affaccia
sulla vista aperta delmare».
Acasa, quando viveva con i genitori, si
beveva vino?Quale?
«Si beveva pochissimo, soprattutto vi-
ni piacentini. A mia madre ne piaceva
uno che gode oggi di buona fama, il
Gutturnio».
Cosa ricorda dei pranzi di famiglia?
«I primi ricordi sono legati alla figura
dimiamadre, che cucinavaper tutti noi.
Erano i suoi cibi del cuore, pietanze
semplici, con qualche concessione ap-
petitosa nei giorni di festa. Mi viene an-
cora in mente il profumo della frittata
che aveva preparato per noi ragazzi una
volta che andammo in gita al lago. È sta-
ta questa sua capacità di rendere tutto
naturale e allo stesso tempo speciale a
guidarmi sempre, anchequando le scel-
te di lavoro sono diventate più difficili.
Come aprire i miei locali e ristoranti, e
dare un’impronta di gusto italiano an-
che alla cucina».
Quali sono i piatti del cuore?
«C’è un piatto che riunisce la mia pre-
ferenza assoluta, il ricordo della mia in-
fanzia e le mie radici: i tortelli alla pia-
centina, che qualcuno impropriamente
confonde con i ravioli di magro. Sono
delicatissimi, da condire solo con burro
appena fuso e parmigiano. I migliori in
assoluto erano quelli che preparavamia
madre: ho ancora davanti agli occhi la
sua espressione soddisfatta mentre li
portava in tavola. I pranzi domenicali
preludevano al tanto desiderato mo-
mento in cui mio padre si lasciava con-
vincere da me e da mio fratello e ci an-

nunciava: andiamo al cinema».
Chi era l’Armani ragazzo?
«Un combattente, che non sapeva di
esserloma ha sempre lottato in un peri-
odo dove ogni giorno era un rischio.
Un’esplosione improvvisa mi spedì al-
l’ospedale per 40 giorni, dove mi fecero
una terapia mostruosa immergendomi
nell’alcol per togliermi la pelle bruciata.
Investita da un rimorchio di un camion
duranteunsorpassomal calcolato,morì
ilmio primo amore. Aveva 9 anni e io 12,
ricordo ancora la sua carnagione am-

brata e i grandi occhi esotici. Quasi tutti
i ricordi di quegli anni sonopermeati da
un sensodi emergenza, di fuga e di lotta
per la sopravvivenza. Qualche volta ho
ancora inmente il disagio e l’imbarazzo,
la grande tristezza di quelle ultime gior-
nate a Piacenza, con lampi improvvisi di
felicità per le mille scoperte che un
bambino può fare anche tra le rovine
della guerra. Poi ci siamo trasferiti tutti
aMilano dovemio padre ci aveva prece-
duti. E la vita è cambiata. Ho avuto co-
raggio,mameneaccorgosoltantoades-
so».
Cosa non rifarebbe?
«Inutile provare rimpianti. Piuttosto,
riflettere sui comportamenti passati
aiuta a cambiare il presente, amigliorar-
lo. Comunque, posso dire che rifarei
tutto ciò che ho fatto».
Qual è stato il suo giorno più felice?
«Vivo nel presente e il momento pre-
sente è sempre il più felice».
Ilmomento più duro?
«Qualche anno fa ho affrontato uno
deimomenti più duri e complicati della
mia vita. L’ho superato ancheper il desi-
derio fortissimodi ritornare adAntigua,
alla piccola spiaggiabianca chemi aveva
incantato e che ero sicuro mi stesse
aspettando. Tanto che lì poi ho acqui-
stato una casa».
Con cosa brinda?
«Se bevessi ancora, con un rosso».
Come sceglie i suoi chef?

«Premetto che incarnano tutti il mio
stile. Ognuno in modo diverso. Scelgo
professionisti che dimostrino di avere
una grande passione per il loro lavoro:
senza protagonismi eccessivi, ma acco-
munati dal desiderio di raggiungere
l’eccellenza».
Con quante persone trascorrerà le va-
canze?
«Con gli amici di sempre, i familiari,
qualche collaboratore. Arriviamo fino a
20 persone, ma i gruppi si alternano e
c’è sempre una nuova energia».
Qual è la giornata tipo?
«Posso sembrare molto metodico, ma
è un comportamento che mi permette
di vivere a fondo lemie giornate e imiei
impegni. In genere non vado a letto tar-
di emi alzo presto per fare unpo’ di atti-
vità fisica, chemidà la carica. Con il cibo
ho un rapporto equilibrato. Seguo una
dieta bilanciata, e sento che ilmio fisico
trae beneficio da un’alimentazione leg-
gera e sana. Non saltomai un pasto emi
ritaglio sempre almenomezz’ora per se-
dermi emangiare correttamente».
È vero che non parla mai di lavoro
quando è a Pantelleria?
«Mi piacerebbe, non è possibile. Per-
ché l’azienda non si ferma mai. Ma la
mia piccola, meravigliosa Pantelleria è
sicuramente il luogo dove riesco a stac-
care di più».
I piatti e i vini a casa?
«Piatti locali come la pasta al pesto
pantesco, o insalate concapperi.Opiatti
piacentini come i tortelli, o il risotto alla
milanese. Anche la pizza, visto che c’è
un forno dedicato che amiamo usare la
sera... I vini: Donnafugata, il Nozze d’oro
di Tasca d’Almerita, il Primitivo...
Champagne ogni tanto per l’aperitivo.
Oppure Franciacorta».
Cos’è il lusso? E l’eleganza?
«L’eleganza è un pensiero e un atteg-
giamento, che mettono in scena la vita,
senza strappi né esaltazioni, dove ogni
dettaglio suggerisce padronanza e sicu-
rezza. Il lusso può esprimere al massi-
mo livello questa tensione emotiva, ma
può anche trasformarsi nel suo contra-
rio».
Perché ha scelto di cambiare l’Empo-
rio Armani Caffè diMilano?
«Sentivo il bisogno di ripensare l’am-
biente e la varietà delle offerte, di ripro-
gettare completamente non soltanto lo
spazio con giochi di prospettive e di vo-
lumi, ma anche l’atmosfera. Così oggi è
diventato Emporio Armani Caffè e Ri-
storante, un luogo speciale, aperto e ac-
cogliente, cheper design e curadel food
è lo spirito stesso della contemporanei-
tà».
Qual è il suo bagaglio in viaggio?
«Amoviaggiare conunbagaglio legge-
ro ma ben organizzato, dove non man-
cano mai il mio profumo preferito, le
magliette blu in cotone d’estate, in cash-
mere d’inverno, le sneakers bianche».
Quali sono ipolitici di oggi edi ieri più
omeno eleganti?
«Se le premetto che non c’è eleganza
nell’abbigliamento senza eleganza di
pensiero, mi salva dal rispondere? Per il
passato, non ho dubbi: Churchill, Perti-
ni, Mitterrand. E il presidente Napolita-
no. Per il presente, trovo che il sindaco
di Milano, Beppe Sala, abbia un’imma-
gine molto discreta ed elegante. Ho po-
coda suggerirgli, il suo stile è quello che
si addice a un personaggio politico del
suo calibro».
Come vede l’impero Armani nel futu-
ro?
«Forte e al passo con i tempi, sostenu-
to da un obiettivo sempre chiaro: ac-
compagnare donne e uomini in una
quotidianità nella quale etica ed estetica
migliorano la vita».
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di Luciano Ferraro

Da Ricetto a Bosa
I venti borghi
più belli (e ignoti)

La lista della Cnn

L’ Italia resta tra le destinazionipiù ambite dagli stranieri. La
Cnn, rete all news americana,

ha stilato una lista dei 20 borghi più
belli lungo lo Stivale: poco conosciuti
emeritevoli di essere visti almeno una
volta nella vita per «la cucina, l’arte, il
paesaggio, la storia». Da Pietrapertosa
a Ricetto di Candelo, da Calcata a
Scanno, Ginostra, Sperlonga, Bosa
Castelrotto e Chianalea di Scilla.
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❞
APantelleria
Le viti che ho portato
qui producono Zibibbo,
un prodotto tipico
dell’isola che racchiude
tutto il suo sole ed è
conosciuto nelmondo

I politici e lo stile
Permenon c’è eleganza
nell’abbigliamento
senza eleganza di pensiero
Il sindaco diMilano Sala
ha uno stile che si addice a
un politico del suo calibro

La villa di Armani a Pantelleria
(foto Richard Bryant)
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